
Il Comune di Torino ha istituito dal 1978  la Consulta Femminile
Comunale quale “organo consultivo dell’Amministrazione nelle
politiche da attivarsi in favore delle donne”. Ne fanno parte:
� A.D.E.I. W.I.Z.O.
Associazione Donne Ebree d’Italia
� A.Do.C.
Associazione Donne Capofamiglia
� A.I.D.D.A.
Associazione Imprenditrici Donne Dirigenti d'Azienda
� A.I.D.I.A.
Associazione Italiana Donne Ingegneri Architetti
� ALMATERRA
Centro Interculturale delle Donne native e migranti
� A.P.I.D. 
Associazione Imprenditorialità Donna
� AS.SO
Associazione Solidale
� C.I.F.
Centro Italiano Femminile
� D.I.V.A 
Donne Italiane Volontarie Associate
� DONNE PER LA DIFESA DELLA SOCIETÀ CIVILE 

F.I.D.A.P.A.  
Federazione Italiana Donne nelle Arti Prof. Affari 
� FUTURO R.O.S.A.
� GADOS 
Gruppo Assistenza Donne Operate al seno
� LIONS - CLUB
� MOICA
Movimento Italiano Casalinghe
� PRO CULTURA FEMMINILE
� RADAR  CLUB
� SOROPTIMIST INTERNATIONAL D’ITALIA
� TELEFONO ROSA  
Associazione Volontarie del Telefono Rosa
� T.E.R.
Tempismo Energia Rinnovamento
� Y.W.C.A U.C.D.G.
Unione Cristiana delle Giovani
� ZONTA CLUB

Membri di diritto:
Rappresentanti dei Partiti Politici presenti in Comune
Rappresentanti Sindacali - Consigliere Comunali

INFO:
Segreteria Consulta Femminile Comunale
Tel. 011 01122453
e-mail: cfc@comune.torino.it
sito: www.comune.torino.it/consultafemminile

LA VIOLENZA
SUI MINORI 
ASSISTITA
O SUBITA

LA VIOLENZA
SUI MINORI 
ASSISTITA
O SUBITA

23 FEBBRAIO - 1 MARZO 2016
Sala Colonne di Palazzo Civico
piazza Palazzo di Città 1 - Torino

Registrazione dei partecipanti dalle ore 15.30
Ingresso libero fino ad esaurimento dei posti disponibili

Il ruolo della scuola 
nella percezione del disagio

Incontri 
formativi
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La Consulta Femminile Comunale, proseguendo nelle
sue iniziative di sensibilizzazione al contrasto della
violenza domestica, con questa serie di incontri
f o rmativi intende rivolgere la propria attenzione su
questa situazione che coinvolge i minori, sia
a l l ’ i n t e rno della famiglia che all’esterno.  

Il Direttivo
Adriana Stramignoni

Carla Balbi Alvigini

La violenza è quasi sempre una lingua che si impara
da piccoli, è un “lessico familiare” … un genitore
violento ha avuto sovente, a sua volta, un’infanzia
violenta.
La prevenzione e rilevazione precoce dell’abuso è fon-
damentale per aiutare i minori a prendere consapevo-
lezza del proprio disagio per poi superarlo. I genitori,
ma anche gli adulti di riferimento sono il primo e più
importante tramite col mondo, sono lo strumento per
acquisire la fiducia in se stessi, per  raggiungere un
rapporto equilibrato con gli altri. Gli insegnanti, gli
educatori, chi quotidianamente opera con i minori
può giocare un ruolo di rilievo, per il rapporto imme-
diato che ha con i minori e le loro famiglie, per la
naturale capacità di ascolto.
“Impariamo ad ascoltarli! Aiutiamoli a re c u p e r a re la
p ropria autostima, ad avere un rapporto positivo con
sé e con gli altri… ad essere dei cittadini consapevoli !!” 

proteggiamoli insieme!

Il gruppo di lavoro dedicato al progetto:
Coordinatrice
Adriana Re
(DONNE PER LA DIFESA DELLA SOCIETA’ CIVILE)

Coordinatrice
Manuela Borchi de Cori
(ADEI-WIZO) 

Mariavittoria Colli
(ADOC) 

Rosanna Panelli Marvulli 
(FIDAPA) 

Lia Grossetti Turbiglio 
(ZONTA)  

>23 FEBBRAIO

Saluti 
Mariagrazia PELLERINO
Assessora alle Politiche Educative

Pierangela PEILA CASTELLANI 
Psicologa - Associazione Telefono Rosa
“La Conflittualità Parentale”

Marco CAUDA
Psicologo Asili notturni “Umberto I° “
“La manipolazione degli affetti”

Patrizio SCHINCO
Dirigente Medico S.S. - C e n t ro supporto e ascolto v i t t i m e
di violenza Associazione Demetra
“Riconoscere gli effetti della violenza sui minori”

Adriana TUGNOLI 
Psicologa - Specializzata in criminologia e Psicologia
investigativa
“ Bullismo. Dalla bravata al crimine. Analisi di un
percorso e possibili interventi”

>1 MARZO

Mariavittoria COLLI 
Avvocato - Esperta  di diritto di famiglia e minori
“La Tutela Legale”

Pierangela MELA
Docente di diritto/economia 
presso l'I.P.S. J .B. Beccari di Torino
“Iniziative volte ad affrontare il disagio causato
dalla violenza. L'esperienza di una scuola secondaria
di secondo grado”

Anna CHIARLE 
Ispettore Capo - Referente e coordinatrice delle attività
scolastiche effettuate dal Nucleo di Prossimità della
Polizia Municipale di Torino 
“Disagio giovanile. L’approccio della Polizia
Municipale di Torino”

Coordinatrice degli incontri  
Carola VAI 
Giornalista

Al termine dei lavori verrà rilasciato 
un “attestato di  partecipazione”
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